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R E GOL AME NT O COMU NAL E  P E R  L ’AP P L I CAZ I ONE  DE L  CANONE  P E R  L ’OCCU P AZ I ONE  D I  

S P AZ I  E D  AR E E  P U B B L I CH E , AI  S E NS I  DE L L ’AR T . 6 3  DE L  D .L GS  N. 4 4 6 . 

(Approvato con delibera di Cons iglio C. n. 21  del 26.11.1998) 

P AR T E   I  
P R E VI S I ONE  DE L L E  P R OCE DU R E  DI  R I L AS CI O, R I NNOVO E  R E VOCA DE GL I  AT T I  

D I  CONCE S S I ONE . 

Ar t .1  
Ogget t o del R egolament o  

 I l  presente regolamento, adottato ai sens i del l’ar t. 52 del D.Lgs . 15.11.1997, n. 446, di 
attuazione della delega previs ta dall’ar t. 3, comma 149, del la L. 23.12.1996, n. 662, s tabil isce le 
modalità di applicazione del canone di concess ione per  l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 
 I n par ticolare, i l  presente regolamento discipl ina:  

A. I l procedimento amminis trativo di r ilascio, r innovo e revoca delle concess ioni 
/autor izzazioni relative a:  

�  Occupazioni realizzate su s trade, aree e relativi spazi sopras tanti e 
sottos tanti appar tenenti al demanio o al patr imonio indisponibile, comprese 
le aree des tinate ai mercati anche attrezzati;  

�  Occupazioni di aree pr ivate soggette a servitù di pubblico pas saggio;  
�  Occupazioni con pass i car rabili e manufatti s imili;  
�  Occupazioni con impianti pubblicitar i e di dis tr ibutor i di carburanti;  
�  Occupazione realizzate da aziende di erogazione di pubblici serviz i con 

condutture , attraversamenti ed impianti di ogni genere;  
B . Le misure base di tar iffa per  tipologia di occupazione determinate in rappor to alla 

loro natura e al beneficio economico che es se producono;  
C. Cr iter i di determinazione del canone;  
D. Agevolazioni speciali;  
E. Modalità e termini per  il pagamento del canone;  
F. Accer tamento e sanzioni;  
G. Disciplina trans itor ia. 
 

Ar t .2 . 
Conces s ioni/ Aut or iz zaz ione 

1. Le occupazioni permanenti o temporanee di suolo sopras suolo e sottosuolo 
appartenenti al demanio o al patr imonio indisponibile, comportino o meno 
la cos truzione di manufatti, sono soggette a concess ione/autor izzazione. 

2. Dette occupazioni, come innanzi individuate, consentono una utilizzazione 
par ticolare dei predetti beni alla quale consegue cor relativamente una 
compres s ione del dir itto di godimento generalizzato sugli s tes s i da par te 
della collettività. 

Ar t .3 . 
P r ocediment o per  i l  r i las cio degli  at t i  di  conces s ione e di aut or iz zaz ione. 

1. I l r ilascio dei provvedimenti di concess ione e di autor izzazione, cos tituenti titolo 
per  l’occupazione è subordinato all’attivazione, allo sviluppo ed alla conclus ione 
del relativo procedimento amminis trativo in tutte le sue fas i. 



2. Detto procedimento è regolato dai pr incipi generali previs ti in mater ia e va 
coordinato ed integrato  con le dispos iz ioni previs te dal D.Lgs . 30.4.1992, n. 285, 
recante il nuovo codice della s trada dal relativo regolamento di esecuzione e di 
attuazione, nonché dalla L. 7.8.1990, n. 241. 

3. Non sono comunque subordinate al previo r ilascio del relativo provvedimento 
amminis trativo le occupazioni effettuate con veicoli nelle appos ite aree di 
parcheggio, nonché quelle realizzate dai produttor i agr icoli nelle aree di mercato 
anche attrezzate. Per  tali occupazioni  il documento di quietanza per  il 
ver samento del canone as solve contes tualmente tale obbligo. 

  

Ar t .4 . 
At t ivaz ione del pr ocediment o amminis t r at ivo 

1. L’avvio del procedimento amminis trativo per  il r ilascio dell’Atto di concess ione/ 
autor izzazione ha luogo con la presentazione della relativa domanda diretta 
all’amminis trazione, la quale provvede a dare comunicazione all’interes sato nei 
termini e con le modalità previs te dal combinato dispos to di cui agli ar tt. 7 e 8 
della legge 7 agos to 1990, n. 241 e success ive modificazioni ed integrazioni. La 
domanda, che va redatta in car ta legale, fatta eccezione per  quella avanzata dai 
soggetti di cui all’ar t. 16 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e success ive 
modificazioni, tabella allegato B deve contenere a pena di improcedibilità:  

a. I  dati anagrafici del r ichiedente con l’indicazione del codice fiscale;  
b. L’individuazione specifica dell’area, della s trada e degli spazi pubblici 

sottos tanti  o sopras tanti la cui utilizzazione par ticolare è oggetto 
della r ichies ta;  

c. L’entità (espres sa in metr i quadrati o metr i linear i) e la durata 
dell’occupazione oggetto del procedimento amminis trativo;  

d. L’uso par ticolare al quale s i intende as soggettare l’area o lo spazio 
pubblico;  

e. La descr iz ione par ticolareggiata dell’opera da eseguire, se 
l’occupazione cons is te nella cos truzione e mantenimento sul suolo 
pubblico di un manufatto;  

f.  L’impegno del r ichiedente di sottos tare a tutti gli obblighi e alle 
dispos iz ioni contenute nel presente regolamento  nonché le 
eventuali cauzioni che s i r itenes se oppor tuno r ichiedere  per  la 
specifica occupazione;      

2. La domanda  deve es sere cor redata dei documenti relativi alla par ticolare tipologia 
di occupazione. Le dichiarazioni sos titutive dell’atto di notor ietà,  sono ammesse 
nei cas i previs ti dall’ar t. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e success ive 
modificazioni ed integrazioni. 

Ar t .5 . 
T emine per  la def in iz ione del pr ocediment o amminis t r at ivo  

1. I l procedimento amminis trativo non s i conclude necessar iamente con il r ilascio 
del provvedimento di concess ione/autor izzazione, potendo l’amminis trazione 
ravvisare l’occupazione r ichies ta  motivi o s ituazioni di contras to con gli interes s i  
generali della collettività. I n ogni caso, l’eventuale  r ilascio del provvedimento 
amminis trativo deve procedere l’occupazione mater iale del suolo pubblico o del 
relativo spazio sottos tante o sopras tante. 



2. I l termine entro il quale il procedimento deve concluders i è di giorni 60 (1) dalla 
data di presentazione della domanda al responsabile del procedimento 
amminis trativo.  

(1) (I l termine che deve es sere espres samente indicato dall’Ente, può es sere diver s ificato a seconda della 
par ticolar ità e la durata dell’occupazione)   

 
3. I n caso della spediz ione della domanda a mezzo del serviz io pos tale, il termine 

iniz iale di r ifer imento del procedimento è cos tituito dalla data di r icezione della  
s tes sa r isultante dall’appos ito avviso della relativa raccomandata. 

 
 

Ar t .6 . 
I s t r u t t or ia 

1. I l responsabile del procedimento, r icevuta la domanda, provvede ad un esame 
preliminare di tutti gli elementi sui quali la s tes sa  s i fonda e  ad un controllo 
della documentazione allegata. 

2. Ove la domanda r isulti incompleta negli elementi di r ifer imento dell’occupazione 
r ichies ta o in quelli relativi al r ichiedente ovvero carente nella documentazione 
di cui all’ar t. 4, il responsabile formula  all’interes sato entro 15 giorni, dalla 
presentazione della documentazione, appos ita r ichies ta di integrazione 
mediante lettera raccomandata con avviso di r icevimento. 

3. L’integrazione o la regolar izzazione della domanda deve es sere effettuata dal 
r ichiedente , a pena di archiviazione della s tes sa, entro 30 giorni dal 
r icevimento della raccomandata. Detto termine perentor io deve es sere 
comunicato al r ichiedente con la medes ima lettera raccomandata. 

4. La r ichies ta di integrazione o di regolar izzazione della domanda sospende il 
per iodo entro il quale deve concluders i il procedimento amminis trativo. 

5. I l responsabile del procedimento ver ifica la completezza e la regolar ità della 
domanda, provvede ad inoltrar la immediatamente agli uffici competenti 
dell’amminis trazione ove, per  la par ticolar ità dell’occupazione, s i renda 
necessar ia l’acquis iz ione di specifici parer i tecnici. Detti parer i devono es sere 
espres s i e comunicati al responsabile nel termine di 10 giorni dalla data di 
r icezione della relativa r ichies ta. 

 
Ar t . 7  

Conclus ione del pr ocediment o 
1. I l responsabile, terminata l’is truttor ia, conclude il procedimento amminis trativo 

r imettendo gli atti al dir igente per  l’emis s ione del relativo provvedimento di 
concess ione/autor izzazione o del provvedimento di diniego della s tes sa. 

2. I l responsabile  nella previs ione di es ito favorevole della domanda,  deve acquis ire 
dall’ufficio competente la nota di determinazione analitica del canone di 
concess ione, allegandola agli atti da r imettere al dir igente per  l’emis s ione del 
relativo provvedimento. La predetta nota dovrà far  par te integrante del 
provvedimento, ai sens i dell’ar t. 63, comma 1, del D.Lgs . 15.12.1997, n. 446. 

 
 
 
 
 
 



Ar t . 8  
R i las cio della conces s ione/ aut or iz zaz ione 

1. I l provvedimento di concess ione/autor izzazione è r ilasciato dal dir igente del 
settore cor r ispondente alla par ticolare tipologia  dell’occupazione previo 
versamento da par te del r ichiedente dei seguenti oner i:  

�  Marca da bollo;  
�  S pese di sopralluogo;  
�  Depos ito cauzionale;  (2) 
(2)  (Eventualmente r ichies ta a titolo di garanzia per  i danni der ivanti dall’occupazione del 
suolo pubblico) 

2. L’entità della cauzione è s tabilita di volta in volta dall’ufficio tecnico, tenuto 
conto della par ticolar ità dell’occupazione interes sante il corpo s tradale, le aree 
e le s trutture pubbliche. La cauzione non fruttifera di interes s i, res ta vincolata 
al cor retto espletamento di tutti gli adempimenti impos ti dal provvedimento 
amminis trativo ed è res tituita entro il termine di 40 giorni dalla data di ver ifica 
da par te dello s tes so ufficio della regolare esecuzione dell’occupazione e 
dell’ines is tenza dei danni. 

 
Ar t . 9  

Cont enut o del pr ovvediment o di conces s ione/ aut or iz zaz ione 
1. I l provvedimento di concess ione/autor izzazione deve contenere, oltre alla 

specifica indicazione del des tinatar io o des tinatar i utilizzator i del suolo o dello 
spazio pubblico:  
�  La misura esatta (espres s i in metr i quadrati o in metr i linear i) 

dell’occupazione;  
�  La durata dell’occupazione (3)    e l’uso specifico cui la s tes sa è des tinata;  
�  Gli adempimenti e gli obblighi del concess ionar io;  

(3)  Per  le occupazioni permanenti, la durata della concess ione non può es sere ai 29 anni ai 
sens i dell’ar t. 27 comma 45 del nuovo codice della s trada di cui al D.Lgs  30 apr i le 1992 n. 
285) 

 
Ar t . 1 0  

P r incipali  Obblighi del conces s ionar io 
1. E’ fatto obbligo al concess ionar io di r ispettare tute le dispos iz ioni contenute nel 

provvedimento di concess ione/autor izzazione concernenti le modalità di 
indir izzo delle aree ed egli spazi dati in uso par ticolare. 

2. E’ fatto, altres ì, obbligo al concess ionar i, ove l’occupazione comporti la 
cos truzione di manufatti, di r imettere in pr is tino l’as setto dell’area a propr ie 
spese nel caso in cui dalla cos truzione medes ima s iano der ivati danni al suolo o 
a s trutture prees is tenti sull’area, nonché di r imuovere eventuali mater iali 
depos itati o mater iali di r isulta della cos truzione. 

3. I l concess ionar io è, inoltre, tenuto ad utilizzare l’area o lo spazio pubblico 
concesso in modo da non limitare o dis turbare l’eserciz io dei dir itti altrui o 
ar recare danni a terz i. 

4. I l concess ionar io è obbligato a cus todire gli atti e i documenti comprovanti la 
legittimità dell’occupazione ed a es ibir li a r ichies ta del personale incar icato 
dall’amminis trazione. I n caso di smar r imento dis truzione o sottrazione dei 
predetti atti o documenti, il concess ionar io deve darne immediata 
comunicazione all’amminis trazione che provvederà a r ilasciare un duplicato a 
spese dell’interes sato.    



Ar t . 1 1  
R evoca e modif ica della conces s ione/ aut or iz zaz ione –  R inuncia. 

1. L’amminis trazione può revocare o modificare in quals ias i momento, senza alcun 
obbligo di indennizzo, il provvedimento di concess ione/autor izzazione, qualora 
sopravvengano motivi di pubblico interes se che rendano non più pos s ibile o 
diver samente realizzabile l’occupazione. 

2. I l concess ionar io può r inunciare all’occupazione con appos ta comunicazione 
diretta all’amminis trazione, S e l’occupazione non è ancora iniz iata, la r inuncia 
comporta la res tituz ione  del canone eventualmente versato e del depos ito 
cauzionale. Non sono r imborsabili gli oner i cor r ispos ti dal concess ionar io per  il 
r ilascio del provvedimento amminis trativo. S e l’occupazione è in corso all’atto 
della comunicazione della r inuncia non s i fa luogo alla res tituz ione del canone 
già cor r ispos to. Per  la res tituz ione del depos ito cauzionale res tano ferme le 
condiz ioni s tabilite dal presente regolamento  all’ar t. 8, comma 2.  

 
 

Ar t . 1 2  
Decadenza delle conces s ioni/ aut or iz zaz ioni  

1. La decadenza della concess ione/autor izzazione s i ver ifica nei seguenti cas i:  
�  Violazioni delle dispos iz ioni concernenti l’utilizzazione del suolo e dello 

spazio pubblico concesso(abuso o uso diver so da quello per  il quale è s tata 
r ilasciata la concess ione/autor izzazione o il relativo provvedimento di 
var iazione);  

�  Violazione degli obblighi previs ti dall’atto di concess ione/autor izzazione 
(manutenzione, par ticolar i prescr iz ioni, ecc.);  

�  Mancato o parz iale ver samento del canone alla scadenza previs ta dal 
presente regolamento;  

  
Ar t . 1 3  

S ubent r o al la conces s ione/ aut or iz zaz ione 
1. I l provvedimento di concess ione/autor izzazione all’occupazione permanente o 

temporanea del suolo o dello spazio pubblico ha carattere personale e, 
per tanto, non è ammessa la ces s ione ad altr i.  

2. Nell’ipotes i in cui il titolare della concess ione/autor izzazione tras fer isca a terz i 
l’attività in relazione alla quale è s tata concessa l’occupazione, il subentrante è 
obbligato ad attivare non oltre 15 giorni dal tras fer imento il procedimento per  il 
r ilascio della nuova concess ione/autor izzazione, proponendo all’ammini-
s trazione appos ita domanda con l’indicazione degli elementi di cui all’ar t. 4. 

3. Nella s tes sa domanda devono es sere indicati gli es tremi della precedente 
concess ione/autor izzazione r ilasciata per  l’attività r ilevata. 

 
Ar t . 1 4  

R innovo della conces s ione/ aut or iz zaz ione 
1. I l titolare della concess ione/autor izzazione può pr ima della scadenza della 

s tes sa, chiedere il r innovo specificandone i motivi. 
2. La domanda di r innovo deve es sere r ivolta all’Amminis trazione, con le s tes se 

modalità previs te dall’ar t. 4 del regolamento almeno 2 mes i pr ima della 
scadenza, se trattas i di occupazioni permanenti e di 30 giorni pr ima se  trattas i 
di occupazioni temporanee. 



3. Nella domanda vanno indicati gli es tremi della concess ione/autor izzazione che 
s i intende r innovare. 

4. I l procedimento  attivato con la domanda  segue lo s tes so iter  previs to in via 
generale dagli ar tt. 5 e 6 del presente regolamento. 

 
 

Ar t . 1 5  
Anagr af e delle conces s ioni/ aut or iz zaz ioni  

1. Gli uffici competenti provvedono a regis trare i provvedimenti di 
concess ione/autor izzazione seguendo l’ordine cronologico della data del r ilascio. 
Gli s tes s i uffici provvedono, altres ì, a regis trare le date di scadenza dei predetti 
provvedimenti, nonché le loro eventuali var iazioni. 

 
  Ar t . 1 6  

Occupaz ioni d’ur genza 
1. I n caso di emergenza o di obiettiva necess ità, l’occupazione del suolo pubblico 

può es sere effettuata senza previa autor izzazione, semprechè ne s ia data 
immediata comunicazione e s ia comunque attivata dall’interes sato, 
contes tualmente all’occupazione, la regolare procedura per  il r ilascio del 
provvedimento amminis trativo. 

2. La mancata comunicazione e l’ines is tenza delle condiz ioni che hanno 
determinato l’occupazione d’urgenza danno luogo all’applicazione della sanzione 
previs ta dall’ar t. 29 del presente regolamento per  le occupazioni abus ive. 

 
  

P AR T E  I I  
D I S CI P L I NA DE L  CANONE  

D I  CONCE S S I ONE / AU T OR I Z Z AZ I ONE  
   

Ar t . 1 7  
Ogget t o del canone 

1. S ono soggette al  canone di concess ione/autor izzazione, come determinato 
dagli ar ticoli seguenti del presente regolamento, le occupazioni permanenti e 
temporanee realizzate nelle s trade, nei cors i, nelle piazze, nei mercati anche 
attrezzati e, comunque, su suolo demaniale o su patr imonio indisponibile 
dell’amminis trazione. 

2. S ono par imenti soggette al canone di concess ione/autor izzazione le occupazioni 
permanenti e temporanee degli spazi sopras tanti  e sottos tanti il suolo pubblico 
di cui al comma 1, effettuate con manufatti di qualunque genere, compres i i 
cavi, le condutture e gli impianti, nonché le occupazioni di aree pr ivate sulle 
quali s i s ia cos tituita nei modi di legge la servitù di pas saggio pubblico. (7) 
 (7) la previs ione è solo facoltativa. I n caso di applicazione della dispos iz ione va tenuto presente che 
“cos tituz ione della servitù nei modi di legge s ignifica che la servitù è sor ta per  atto volontar io giur idicamente 
r ilevante, in via coattiva o per  decor so del tempo (usucapione: pas saggio indiscr iminato pacifico ed inter rotto 
della collettività per  20 anni) 

3. I l canone non è applicabile per  le occupazioni con i balconi, verande, bow-
windows  e s imili infis s i di carattere s tabile, nonché per  le tende solar i a 
coper tura dei balconi. Non è altres ì applicabile alle seguenti tipologia di 
occupazioni (8) :  



 (8) L’Ente può individuare altre tipologie di occupazione, che per  ragioni di par ticolare interes se pubblico e per  
ir r i levanza del sacr ificio impos to alla collettività, r itiene di dover  escludere dall’applicazione del canone quali, ad esempio, le 
occupazioni effettuate da altr i soggetti pubblici, come lo S tato, le Regioni, le province, i comuni e i loro consor zi, gli enti 
pubblici e pr ivati di cui all’ar t. 87 del T .U.I .R., che effettuano occupazioni   finalizzate esclus ivamente ad attività as s is tenziali 
e, previdenziali,  sanitar ie, culturali,  r icreative e spor tive, nonché ad attività di cui all’ar t. 16, lettera a) della legge 20 maggio 
1985, n. 222, le occupazioni con pass i car rabil i,  con tende a fronte di eserciz i pubblici/commerciali,  con innes ti o allacci ad 
impianti di erogazione di pubblici serviz i,  le occupazioni in occas ione di manifes tazioni pubbliche, r icor renze e fes tività, non 
aventi finalità di lucro, le occupazioni pos te in es sere dai por tator i di handicap o quelle realizzate a favore degli s tes s i da altr i 
soggetti. Le occupazioni occas ionali non super ior i ad ore    ecc. 

1. Occupazioni in occas ione di manifes tazioni pubbliche, r icor renze e fes tività 
non aventi finalità di lucro, compres i palchi e cas sarmoniche;  

2. T ende a fronte di eserciz i pubblici;  
3. Occupazioni per  serviz io di traspor to pubblico;  
4. Occupazioni effettuate dallo S tato, Regioni, Province, Comuni e loro 

Consorz i, enti pubblici e pr ivati di cui all’ar t. 87 del T .U.I .R. che effettuano 
occupazioni finalizzate esclus ivamente ad attività as s is tenziali, previdenziali, 
sanitar ie, culturali, r icreative e spor tive;  

5. Occupazione aree cimiter iali;  
6. Occupazione con impianti adibiti a serviz i pubblici;  
7. Per  piante e fior iere che non intralcino il traffico pedonale e degli autoveicoli, 

s ituate comunque in spazi ed aree non utilizzati o utilizzabili dall’Ente;  
8. Dis suasor i di sos ta ins tallati da pr ivati previa autor izzazione r ilasciata 

dall’Ente. 
 
 

Ar t . 1 8  
S ogget t i  t enut i  al  pagament o del canone 

1. E’ obbligato al pagamento del canone, di cui al presente regolamento, il titolare 
dell’atto di concess ione/autor izzazione e, in mancanza, l’occupante di fatto, 
anche abus ivo, in relazione all’entità dell’area o dello spazio pubblico occupato, 
r isultante dal medes imo provvedimento amminis trativo o dal verbale di 
contes tazione della violazione o del fatto mater iale. 

2. La titolar ità del provvedimento , per  il quale s i rende dovuto il canone di 
concess ione/autor izzazione, spetta unicamente al soggetto che pone  in es sere 
mater ialmente l’occupazione. 

 
Ar t . 1 9  

Dur at a delle occupaz ioni  
1. Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e temporanee. 
2. S ono permanenti le occupazioni di carattere s tabile (9), effettuate anche 

con manufatti, la cui durata r isultante dal provvedimento di concess ione, 
non è infer iore all’anno e, comunque, non super iore a 29 anni (10). Le 
frazioni di anno sono computate per  anno intero (11) 

(9) Occupazione di carattere s tabile s ignifica che l’area o lo spazio concess i diventano indisponibil i per  l’amminis trazione. 
(10) I l cr iter io adottato per  la dis tinzione fra occupazioni permanenti e temporanee è quello previs to dell’ar t. 42 del D.Lgs . 
15.11.1993, n. 507. Detto cr iter io sembra es sere quello più semplice, anche perché ampiamente sper imentato. Nulla 
vieta, tuttavia, all’Ente di adottare anche con cr iter i diver s i, con l’unico limite mass imo dei 29 anni per  le occupazioni 
permanenti. 
(11) L’Amminis trazione, ai fini della determinazione del canone dovuto, può scegliere di cons iderare le frazioni super ior i 
all’anno per  anno intero oppure di cons iderar le in misura proporzionale. 

3. S ono temporanee le occupazioni, effettuate anche con manufatti, la cui 
durata r isultante dall’atto di autor izzazione, è infer iore all’anno. 

4. Le occupazioni abus ive, comunque effettuate, r isultanti dal verbale di 
contes tazione redatto da un pubblico ufficiale, sono cons iderate sempre 
temporanee. 



 
Ar t . 2 0  

S uddivis ione del t er r i t or io comunale 
1. La tar iffa base per  la determinazione del canone di con-

ces s ione/autor izzazione è graduata in rappor to all’impor tanza delle aree e 
degli spazi pubblici occupati. A tal fine, sentita la commis s ione ediliz ia, il 
ter r itor io comunale è suddiviso in 3 categor ie, secondo il seguente elenco 
di clas s ificazione di s trade e aree pubbliche:  

 
E L E NCO DE L L E  AR E E  E  DE GL I  S P AZ I  P U B B L I CI  AP P AR T E NE NT I  AL L A 

I ^  CAT E GOR I A 
  Piazza Liber tà, Corso Vittor io Emanuele I I I ,  Via Roma, Via Marconi, Piazza 
della Vittor ia e via S . Nicola (fino alla Chiesa). 
 

E L E NCO DE L L E  AR E E  E  DE GL I  S P AZ I  P U B B L I CI  AP P AR T E NE NT I  AL L A 
I I ^  CAT E GOR I A 

 
T utte le altre s trade r ientranti nella per imetrazione del centro urbano edificato con 
esclus ione di quelle della 1^  categor ia.  
 

E L E NCO DE L L E  AR E E  E  DE GL I  S P AZ I  P U B B L I CI  AP P AR T E NE NT I  AL L A 
I I I ^  CAT E GOR I A 

 
T utte le aree es terne alla per imetrazione del centro edificato. 
 
 

Ar t . 2 1  
Det er minaz ione della mis ur a di t ar i f f a bas e 

1 . OCCU P AZ I ONI  T E MP OR ANE E :  
A. Per  le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la misura della tar iffa 

al giorno per  metro quadrato o lineare è di:  
OCCUPAZ I ONE DI  S UOLO 

I ^  categor ia   I I ^  categor ia  I I I ^  categor ia 
£. 3.000    £. 2.000   £. 1.000 
 

OCCUPAZ I ONI  DI  S OPRAS S UOLO/S OT T OS UOLO (13) 

(13) La determinazione di misure di tar iffe differenziate per  le occupazioni sopras tanti  e sottos tanti i l  suolo pubblico è 
facoltativa. I n ogni caso, le eventuali misure deliberate r iguardano le ipotes i ordinar ie di occupazione e non quelle realizzate 
dalle aziende erogatr ici di pubblici seviz i.  

I ^  categor ia   I I ^  categor ia  I I I ^  categor ia 
£. 2.000    £. 1.500   £. 1.000 
 
B . Per  le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata 

infer iore al giorno, la misura di cui al comma 1, moltiplicata per  il valore di 
cui al success ivo ar ticolo 22 del presente regolamento, è determinata: (14) 

(14) I l Comune dovrà contras segnare la casella cor r ispondente all’alternativa cui è interes sato. 

�  Ad ore effettive di occupazione. 
2 . OCCU P AZ I ONI  P E R MANE NT I :  

A. Per  le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici, la tar iffa annua 
per  metr i quadrati e per  metr i linear i è determinata nella misura percentuale del 



2%  (16) della tar iffa giornaliera s tabilita, per  la specifica categor ia  di r ifer imento, 
per  le occupazioni temporanee di cui al comma 1, lettera A). 

(16) La percentuale ad esempio del  10%  deve es sere s tabil ita l iberamente dall’Ente.  

 
B . S ia per  le occupazioni permanenti che temporanea, nel caso in cui la tar iffa 

deve es sere applicata a super ficie infer iore a mq. O ml., ques ta viene 
calcolata con r ifer imento all’unità di misura. 

  
 

Ar t . 2 2  
Coef f icient e di valut az ione economico dell ’occupaz ione 

1. I l coefficiente di valutazione del beneficio economico dell’occupazione è il 
valore attr ibuito all’attività connessa all’occupazione per  il quale va 
moltiplicata la misura di base di tar iffa fis sata all’ar t. 21 del presente 
regolamento. 

2. I l valore di cui al comma 1, determinato analiticamente nella tabella previs ta 
dal success ivo ar ticolo 24 per  ogni s ingola fattispecie di occupazione, non può 
es sere in ogni caso infer iore a 0,03 e super iore (17) a 8,00. 

(17) Ad esempio limite minimo di 0,80 e mass imo di 2,00.  

 
 

Ar t . 2 3  
P ar t icolar i  t ipologie e cr i t er i  di  det er minaz ione della r elat iva s uper f icie. 

A. OCCU P AZ I ONI  P E R MANE NT I :  
1 . P as s i  car r abil i  –  Def in iz ione. 
 S ono cons iderati pas s i car rabili,  ai fini dell’applicazione del canone di 
concess ione, quei manufatti cos truiti, anche senza titolo sul suolo pubblico, 
aventi la specifica funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla propr ietà pr ivata. 
I  semplici access i che s i aprono direttamente sul suolo pubblico, sprovvis ti di 
quals ias i manufatto, non danno luogo all’applicazione del canone. 
L’Amminis trazione, tuttavia, su espres sa  r ichies ta degli interes sati può 
concedere un’area di r ispetto non super iore alla misura “convenzionale” di mq. 2 
 La super ficie del pas so car rabile è quella r isultante dal relativo atto di 
concess ione (18)  :  
(18) Bar rare la casella  cui l’ente è interes sato    

�  Effettiva 
 
Ove non vi s ia più interes se ad utilizzare il pas so car rabile, può es sere avanzata  
r ichies ta all’amminis trazione di aboliz ione del pas so. Le spese di messa in 
pr is tino dell’as setto s tradale sono a car ico del r ichiedente. 
No sono soggetti al canone i pas s i car rabili per  i quali, nelle annualità precedenti 
all’applicazione dello s tes so s ia avvenuta l’affrancazione dalla T OS AP. 
 

2 . Occupaz ioni del s ot t os uolo e del s opr as s uolo in  gener e. 
 Le occupazioni del sottosuolo e del sopras suolo pubblico con cavi, 
condutture, impianti e con quals ias i altro manufatto, comprese le tende degli 
eserciz i pubblici e commerciali, pos te in es sere da pr ivati, nonché le occupazioni 
realizzate da aziende  erogatr ici di pubblici serviz i, sono calcolate ai fini della 
determinazione del canone  in base alla lunghezza in metr i linear i.   



Per  le occupazioni realizzate dalla aziende erogatr ici di pubblici serviz i pr ima 
dell’entrata in vigore del presente regolamento, s i tiene conto dello sviluppo 
for fetar io di cui all’ar t. 47 del D.Lgs . 15.11.1993, n. 507, r icondotto all’unità di 
misura sopraindicata. 
 Per  le occupazioni di spazi pubblici con car telloni ed altr i mezzi pubblicitar i, 
la super ficie di r ifer imento ai fini del canone è data dalle dimens ioni dei 
car telloni e mezzi medes imi, r isultante dall’atto di concess ione, per  la par te 
adibita a pubblicità. Non sono computabili i sos tegni al suolo. 
 

3 . Occupaz ioni di ar ee des t inat e a par cheggio. 
 Per  le occupazioni permanenti delle aree vincolate a parcheggio dei 
res identi, la super ficie di r ifer imento del canone è quella r isultante dal 
provvedimento di concess ione relativo al s ingolo pos to as segnato. 
 Per  le aree vincolate al serviz io  pubblico di parcheggio, concesse in ges tione 
a terz i, la super ficie di r ifer imento del canone è quella comples s ivamente 
des tinata al medes imo pubblico o comunque quella r isultante dal provvedimento 
di concess ione. 
 

4 . Occupaz ioni in  ar ee di mer cat o at t r ezzat e. 
  S ono cons iderate aree di mercato attrezzate quelle che, indipendente dai 
tempi e dalle modalità di eserciz io dell’attività mercatale disciplinati in appos ito 
regolamento, hanno tale s tabile vincolo di des tinazione. Dette aree di mercato 
sono le seguenti:  
♣ Piazza Liber tà;  
♣ Piazza della Vittor ia;  
♣ Corso Vittor io Emanuele I I I ;  
♣ Via Roma;  
♣ Via Marconi. 
 Per  le occupazioni permanenti effettuate nelle aree di mercato attrezzate, la 
super ficie computabile per  la determinazione del canone è quella relativa al 
s ingolo pos to o s tand as segnato con appos ito provvedimento di concess ione, 
r ilasciato in aggiunta a quello previs to dalla legge 28.3.1991, n. 112, recante 
“Norme in mater ia di commercio su aree pubbliche” e relativo regolamento di 
esecuzione. 
 

5 . Occupaz ioni con impiant i  per  la dis t r ibuz ione dei car bur ant i . 
 Per  le occupazioni con impianto per  la dis tr ibuzione di carburanti la 
super ficie di r ifer imento per  la determinazione del canone è quella 
cor r ispondente all’intera area di eserciz io dell’attività r isultante dal 
provvedimento di concess ione. Non hanno autonoma r ilevanza le occupazioni 
realizzate con le s ingole colonnine montanti ed i relativi serbatoi sotter ranei 
nonché le occupazioni con altre s trutture ed impianti di serviz io. 
 
 
 
 
 

B . OCCU P AZ I ONI  T E MP OR ANE E :  
1 . Occupaz ioni del s ot t os uolo e del s opr as s uolo in  gener e. 



 Per  la determinazione del canone, valgono gli s tes s i cr iter i di individuazione 
dell’entità dell’occupazione s tabiliti innanzi alla lettera A), punto 2, del presente 
ar ticolo. E’ tuttavia consentito, per  le attività che danno luogo ad occupazioni a 
sviluppo progres s ivo (ad esempio manutenzione, posa di cavi e condutture, ecc.), 
r ichiedere il r ilascio di uno specifico atto di autor izzazione recante la previs ione delle 
modalità, dei tempi e dell’entità delle occupazioni nelle loro var ie fas i di sviluppo. 

 
2 . Occupaz ioni in  ar ee di par cheggio. 

 Nelle aree vincolate a parcheggio, ges tite direttamente dall’amminis trazione, la 
super ficie computabile ai fini del  canone è quella fis sata (anche convenzionalmente) 
dal presente regolamento in mq. 4,5, cor r ispondente al s ingolo pos to auto. Non è 
soggetta a canone la semplice sos ta non vietata dei veicoli lungo le s trade, ancorché 
effettuata negli spazi  appos itamente contras segnati. L’Amminis trazione può,  
tuttavia, limitare la durata di detta sos ta per  una migliore razionalizzazione del 
traffico urbano, imponendo un determinato onere connesso all’utilizzo di r isor se 
des tinate al controllo degli spazi medes imi. 
 Nell’ipotes i di concess ione dell’area a terzo per  la ges tione temporanea del serviz io 
pubblico di parcheggio, vale lo s tes so cr iter io di cui alla precedente lettera A), punto 
n. 3. 
 

3 . Occupaz ioni nei mer cat i  s et t imanali . 
 Per  i mercati settimanali, il cui svolgimento è regolato da appos ito regolamento, la 
super ficie computabile ai fini del canone è quella r isultante dall’atto di autor izzazione 
r ilasciato annualmente ai s ingoli operator i commerciali. 
 

4 . S pet t acoli  viaggiant i  e commer cio in  f or ma it iner ant e. 
  Per  le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante o nell’eserciz io di 
mes tier i girovaghi, la super ficie computabile ai fini del canone è quella r isultante 
dall’atto di autor izzazione (20). Nelle occupazioni di cui sopra non sono computabili  
quelle realizzate con veicoli des tinati al r icovero di mezzi e persone. 
(20) Per  le var ie fas i dell’alles timento, svolgimento dello spettacolo e smantellamento delle relative s trutture, può es sere r ichies ta e 

r i lasciata l’autor izzazione a sviluppo progres s ivo dell’occupazione. 

 Per  le occupazioni dell’eserciz io dell’attività commerciale in forma itinerante, la 
super ficie di r ifer imento del canone è quella  relativa al s ingolo pos to as segnato con 
l’atto di autor izzazione  per  la durata di …. Ore. La sos ta lungo il percorso previs to, 
ancorché per  l’eserciz io dell’attività commerciale, non as sume r ilevanza ai fini del 
canone. 
 

5 . Occupaz ioni con impalcat ur e e cant ier i  per  l ’es er ciz io dell ’at t ivi t à 
edil iz ia. 

 Per  le occupazioni con impalcature, ponteggi ecc. finalizzate all’eserciz io 
dell’attività ediliz ia, la super ficie computabile per  la determinazione del canone è 
quella cor r ispondente allo sviluppo or izzontale al suolo di tale s truttura, ovvero a 
quello maggiore r isultante dall’atto di autor izzazione. Al medes imo atto di 
autor izzazione occor re far  r ifer imento per  la individuazione della super ficie concessa 
per  uso cantiere. 
 
 
 

Ar t . 2 4  



T abella dei coef f icient i  di  valut az ione economica per  le s pecif iche at t ivi t à 
es er cit at e dai t i t olar i  del le conces s ioni/ aut or iz zaz ioni 

 

OCCUPAZ I ONI  

T I POLOGI A DI  OCCUPAZ I ONE I  
CAT EGORI A 

I I  
CAT EGORI A 

I I I  
CAT EGORI A 

1) Pas s i car rabil i  1,50 1,20 1,00 

2) S pazi sopras tanti e sottos tanti 0,5 0,5 0,5 

3) Access i ai fabbr icati scalini, 
ballatoti, ecc. e altr i spazi che 
dis impegnano gli ingres s i   

0,2 0,3 0,5 

4) Parcheggi pubblici 8,00 5,00 4,00 

5) Aree di mercato 0,25 0,25 0,25 

6) Dis tr ibutor i di carburante 0,9 0,8 0,7 

7) I mpianti pubblicitar i 1,5 1,0 1,0 

8) Attività dello spettacolo 
viaggiante mes tier i girovaghi 

0,5 0,5 0,5 

9) Commercio in forma itinerante 2,00 2,00 2,00 

10) I mpalcature, ponteggi, e 
cantier i per  l’attività edil iz ia 

0,6 0,6 0,6 

11) Cavi, condutture ed impianti di 
aziende erogatr ici di pubblici serviz i 

0,03 0,03 0,03 

12) Altre attività pubblici eserciz i 0,3 0,3 0,3 

 
Ar t . 2 5  

Cr i t er i  or dinar i  di  det er minaz ione del canone 
1. La misura comples s iva del canone per  le occupazioni permanenti e 

temporanee è determinata come segue:  
A. OCCU P AZ I ONI  T E MP OR ANE E  

La misura percentuale della tar iffa base previs ta a giorno per  categor ia di 
impor tanza per  le occupazioni temporanee (PT B) di cui all’ar t. 21 va 
moltiplicata per  il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella 
dell’ar t. 24. L’impor to cos ì attenuto va ulter iormente moltiplicato per  il numero 
dei metr i quadrati o dei metr i linear i e success ivamente per  365 (21) 

(21) I l calcolo sarà quindi PT B x CE x MQ (ML) x  365 =  tar iffa base per  le occupazioni permanenti  -  Esempio:  Misura base €. 500 x 
1,20 x 30 x 365 =  Formula:  PT R x CE x MQ/ML x 365 

  
  Per  le occupazioni permanenti sor te o scadenti in corso d’anno, la misura del 
canone per  s ingola frazione è (22):  

(22) I l Comune dovrà contras segnare la casella cor r ispondente all’alternativa cui è interes sato. 

�  Quella giornaliera di cui al comma 1, lettera B) per  i giorni di effettiva 
occupazione. 

 
B . OCCU P AZ I ONI  T E MP OR ANE E  

 La tar iffa base (T B) previs ta a giorno per  le categor ie di impor tanza di cui all’ar t. 
21 va moltiplicata per  il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella 
dell’ar t. 24. L’impor to cos ì ottenuto va r ipar tito a ore di occupazione (O) o a fasce 
orar ie (FO) e la r isultante moltiplicata per  il numero dei metr i quadrati o dei metr i 
linear i. 

1) F OR MU L A:  T B  x  CE :  O ( Or e ef f et t ive)  x  MQ/ ML  
2) F OR MU L A:  T B  x  CE :  MF O ( mis ur a della f as cia or ar ia)  x  MQ/ ML  

 



2. Dalla misura del canone, come sopra determinato, va detratto l’impor to 
dell’onere cor r ispos to ai sens i dell’ar t. 26 del nuovo codice della s trada, 
approvato con D.Lgs . 30 apr ile 1992, n. 285 (23) 

(23) S e l’Ente ha adottato il regolamento disciplinante il canone per  l’ins tallazione di mezzi pubblcitar i ed aree pubbliche deve 
es sere detratto anche l’ulter iore onere ove l’occupazione cons is ta nell’attuazione del serviz io pubblicitar io. 

 
Ar t . 2 6  

Cr i t er i  par t icolar i   di  det er minaz ione del canone  
Occupaz ioni r eal iz zat e da az iende er ogat r ici  di  pubblici  s er viz i  

 
1. Per  le occupazione permanenti realizzate da aziende erogatr ici  di 

pubblici serviz i con cavi e condutture sovras tanti e sottos tanti il suolo 
comunale nonché con impianti e manufatti di var io genere, compres i 
pozzetti, camerette di manutenzione, cabine, ecc. la misura 
comples s iva del canone annuo è determinata, in sede di pr ima 
applicazione del predetto onere, come segue:  

♣ £. 1.250 per  utente (se il Comune ha la popolazione fino 
a 20.000 abitanti) 
 
♣ £. 1.000 per  utente (se il Comune ha la popolazione oltre 
i 20.000 abitanti) 

 
2. I n ogni caso la misura del canone annuo non può es sere infer iore a £. 

1.000.000. La medes ima misura di £. 1.000.000 è dovuta 
comples s ivamente per  le occupazioni di cui al comma 1, realizzate per  
l’eserciz io di attività s trumentali di pubblici serviz i (24).  

(24) Per  attività s trumentale deve intender s i quella direttamente connessa all’erogazione dei serviz i res i dai soggetti 
di cui al comma 1 dell’ar t. 26. 

 
3. Per  le occupazioni realizzate dai soggetti di cui al comma 1, nelle 

annualità success ive a quella di is tituz ione del canone, detto onere è 
determinato, sulla base delle modalità di cui all’ar t. 25, con r ifer imento 
alla misura di tar iffa minima di cui al punto 11) ar t. 24 r idotta del 10%  
(25). 

(25) Per  tar iffa minima deve intender s i quella più bassa in senso as soluto previs ta dal regolamento 
indipendentemente dalla  impor tanza delle s trade od aree occupate, dalla tipologia e dal valore economico 
dell’occupazione. La percentuale di r iduzione di detta tar iffa non può es sere infer iore al 50%     

 
 
 

           Ar t . 2 7  
Agevolaz ioni  

 
1. I l canone, come determinato dall’ar t. 24 del presente regolamento, è 

r idotto:  
♣ Per  le occupazioni realizzate per  finalità politiche ed is tituz ionali del 20% ;  
♣ Per  le occupazioni realizzate per  finalità culturali del 20% ;  
♣ Per  le occupazioni realizzate per  finalità spor tive del 20% ;  
♣ Per  le occupazioni realizzate nell’eserciz io di attività e giochi dello spettacolo 

viaggiante, da mes tier i girovaghi, ecc. del 50% ;  
♣ Per  le occupazioni realizzate con access i car rabili des tinati a por tator i di 

handicap o di giovani disoccupati del 80% ;  



♣ Per  le occupazioni di durata super iore a 15gg. Riduzione del 40% ;  
♣ Le super fici eccedenti i 500 mq. S ono calcolate in ragione del 20% ;  
♣ Occupazioni realizzate per  l’eserciz io delle attività ediliz ie r iduzione del 50% . 

(26) 
(26) L’elencazione è meramente esemplificativa. L’Ente può indicare altre attività che s iano di pubblico 
interes se. 

L e agevolaz ioni s opr a menz ionat e non s ono cumulabil i .  
 
 

Ar t . 2 8  
Modali t à e t er min i per  i l  pagament o del canone 

1. Per  le occupazioni permanenti, il pagamento del canone va effettuato, alla data 
s tabilita nel foglio di determinazione del canone allegato all’atto di concess ione 
(27), mediante (28) 

(27) Per  la pr ima annualità di r ifer imento dell’occupazione, i l pagamento del canone può es sere r ichies to anche contes tualmente  al 
r i lascio del relativo atto di concess ione. I n via ordinar ia i l canone può es sere pagato anche mediante s is tema bancar io o per  i l 
tramite del concess ionar io, ai sens i dell’ar t. 52, comma 5, lett. b) del D.Lgs . n. 446/97. 
(28) Bar rare la casella che interes sa    

 
�  Versamento diretto alla tesorer ia del Comune;  
∅ S u conto cor rente pos tale intes tato alla tesorer ia medes ima;  
•  Mediante s is tema bancar io;  
•  Per  il tramite del concess ionar io previs to dall’ar t. 52, comma 5, lett. b) del 

D.Lgs . 446/97. 
 

2. Per  le occupazioni temporanee, il pagamento del canone va effettuato, con le 
s tes se modalità di cui al comma 1, oppure al personale dipendente prepos to, al 
momento della r ichies ta di occupazione, che r ilascerà idonea quietanza. 

3. Per  impor ti super ior i a £. 800.000 il pagamento del canone dovuto s ia per  le 
occupazioni permanenti che temporanee, può es sere effettuato  con le s tes se 
modalità  di cui al punto 1, in 4 rate di eguale impor to, aventi scadenza nei 
mes i di gennaio, apr ile, giugno e settembre. 

4. Per  gli impor ti compres i tra £. 400.000 e £. 800.000, il pagamento potrà es sere 
effettuato in due rate bimes trali. 

 
            Ar t . 2 9  

S anz ioni 
1. Per  l’omesso pagamento del canone s i applica la sanzione amminis trativa 

pecuniar ia di impor to par i al 100%  (29)del canone. 
(29) L’impor to della sanzione amminis trativa  pecuniar ia può var iare da un minimo del 100%  ad un mass imo del 200%  del canone. 

2. Per  omesso pagamento deve intenders i, per  le occupazioni permanenti, 
l’inadempimento protratto oltre 15 gg. Decor renti dalla data s tabilita nel foglio 
di determinazione dell’onere, allegato all’atto di concess ione. Par imenti deve 
intenders i omesso pagamento l’ipotes i di mancato  ver samento della pr ima 
rata protratto per  15gg. di cui sopra. 

3. La sanzione s tabilita nel comma 1), è r idotta del 50%  nel caso di ver samento 
del canone o delle rate s tabilite entro il termine di cui al comma 2. 

4. Per  le occupazioni abus ive s i applicano, oltre alle sanzioni innanzi previs te, 
quelle accessor ie s tabilite dall’ar t. 20, commi 4 e 5 del D.Lgs . 30.4.1992, n. 
285. La decadenza dalla concess ione , intervenuta ai sens i dell’ar t. 12 del  
presente regolamento, comporta l’equiparazione delle occupazioni  
eventualmente protratte senza titolo o effettuate  in difformità all’atto di 



concess ione/autor izzazione, a quelle abus ive, con l’applicazione delle sanzioni 
accessor ie s tabilite nel presente ar ticolo. 

 
 Ar t .  3 0  

Accer t ament i , r is cos s ione coat t iva  e r imbor s i  
1. L’Amminis trazione controlla i ver samenti effettuati  e sulla base degli elementi 

in suo pos ses so, r isultanti dal provvedimento di concess ione/autor izzazione, 
provvede alla cor rezione di eventuali er ror i mater iali o di calcolo, dandone 
immediata comunicazione all’interes sato. Nella comunicazione sono indicate le 
modalità e i termini per  la regolar izzazione dei ver samenti. 

2. L’Amminis trazione provvede, in caso di parz iale o omesso versamento, alla 
notifica, anche a mezzo pos ta, mediante raccomandata con avviso di 
r icevimento, di appos iti avvis i (30) con invito ad adempiere nel termine di 30 
giorni. 

(30) L’Ente può scegliere di iscr ivere direttamente a ruolo l’impor to del canone o della relativa rata. 

3. La notifica dei predetti avvis i è effettuata nel termine di 30 gg. Dalla data di 
r ifer imento dell’obbligazione s tabilita nel foglio allegato all’atto di concess ione. 

4. Per  le occupazioni abus ive, il verbale di contes tazione della violazione 
cos tituisce titolo per  il ver samento del canone, alla cui determinazione 
provvede l’ufficio competente  dandone notiz ia all’interes sato nel termine e 
con le modalità do cui ai precedenti commi 2 e3. 

5. La r iscos s ione coattiva del canone è effettuata ai sens i dell’ar t. 52, comma 6, 
del D.Lgs . 15.12.1997, n. 446, mediante ingiunzione fiscale.  (31) 

 (31) La r iscoss ione coattiva del canone, se affidata ai concess ionar i della r iscoss ione di cui al DPR 28.1.1988, n. 43, è 
effettuata con la procedura di cui al DPR 29.9.1973, n. 602, se alla r iscoss ione provvede direttamente l’Ente Locale o gli altr i 
soggetti di cui alla lettera b) comma 5, dello s tes so ar t. 52, deve proceder s i mediante l’ingiunzione fiscale di cui al R.D. 
14.4.1910, n. 639. 

6. Gli interes sati pos sono r ichiedere, con appos ita is tanza r ivolta 
all’amminis trazione, le somme o le maggior i somme versate e non dovute, nel 
termine di 30 gg. Dalla data del pagamento o da quella in cui è s tato 
definitivamente accer tato il dir itto di res tituz ione. 

 
Ar t . 3 1  

F unz ionar io r es pons abile 
1. I l dir igente prepos to all’ufficio competente all’applicazione del canone 

provvede  all’eserciz io dell’attività organizzativa e ges tionale di detto onere, 
sottoscr ive i relativi atti, compres i quelli che autor izzano r imbors i e ne 
dispone la notifica. 

2. E’ in facoltà del dir igente, conformemente a quanto previs to dalla normativa 
vigente in mater ia, affidare s ingoli procedimenti ad altr i dipendenti facenti 
par te della propr ia s truttura organizzativa. 

 
 Ar t . 3 2  

D is cipl ina t r ans it or ia 
1. Le concess ioni e le autor izzazioni per  l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

r ilasciate anter iormente alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento sono r innovate a r ichies ta del titolare, semprechè le s tes se non 
s iano in contras to con le dispos iz ioni contenute nel regolamento medes imo. 

2. I l pagamento del canone, previa relativa liquidazione da par te dell’ufficio 
competente, cos tituisce implicita conferma dei predetti provvedimenti. 

 



Ar t . 3 3  
E nt r at a in  vigor e del pr es ent e r egolament o 

1. I l presente regolamento entra in vigore (32) il 1°  gennaio 1999. 
(32) L’ar ticolo 52 comma 2 del D.Lgs  n. 446 del 1997, s tabil isce che il regolamento può es sere adottato non oltre i l termine di 
approvazione del bilancio di previs ione ed ah effetto dal 1°  gennaio dell’anno success ivo.  
       

 

(Adottato con atto n. 21 del C.C. in data 26.11.1998) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 


